
Ti regalo la vita. E’ il messaggio che il
convegno  “Metabolismo Calcio fosforo
– opinioni a confronto” ieri in un hotel
di Rende, ha voluto sottolineare ai tan-
ti nefrologi e specialisti di medicina ge-
nerale presenti la necessità di aprire un
dialogo per discutere di casi clinici e te-
rapie. Il seminario coordinato da Ro-
mano Musacchio ha aperto l’incontro
con i saluti del direttore generale del-
l’Asp Franco Petramala, il presidente
dell’ordine dei medici di Cosenza Euge-
nio Corcioni, il presidente dell’associa-
zione sud Italia trapiantati Rosanna Pie-
monte, il segretario regionale dell’asso-
ciazione nazionale dializzati Bruno Tas-
sone. Franco Petramala nel suo saluto ai
partecipanti evidenzia la sua presenza
come tappa di un percosso conoscitivo
che gli consenta di capire meglio l’evo-
luzione dell’assistenza sul territorio e
della de-ospitalizzazione,  capaci di det-
tare le linee e i programmi di tutta la sa-
nità.  «La risposta ai contenuti  per il
settore della riorganizzazione della rete
della dialisi, la domandiamo a voi medi-
ci – dice Petramala – a noi ed al gover-
no centrale spetta una maggiore atten-
zione sul piano della diffusione sul ter-
ritorio e una apertura maggiore sull’as-
sistenza domiciliare. Grazie a voi, con-
clude Petramala, sto cercando di ap-
prendere un po’ di più per fare meglio.
Scambiarsi informazioni utili determina
l’appartenenza alla sanità calabrese».
Gli fa eco Eugenio Corcioni che sottoli-
nea come «quella nefrologica sia l’atti-
vità più alta nei numeri di incontri e si
augura possa essere di esempio per le al-
tre. Pone la sua attenzione sulla raziona-
lizzazione economica e sulla mancanza
di entusiasmo definendo la classe medi-
ca vecchia in quanto i giovani oggi han-
no più difficoltà ad entrare nel mondo
del lavoro, trovando in altre regioni op-
portunità più soddisfacenti e non con-
sentendo, così, un ricambio generazio-
nale. Chi fra noi ha qualche responsabi-
lità deve domandarselo». Sulla scia del-
la riflessione di Corcioni, un’altra ne
prende il posto ricordando Franco Loi-
se, giovane ventottenne, deceduto in se-
guito a un incidente stradale. Parla di
lui la sorella Valeria ricordando la ma-
turità e il gesto d’amore nel decidere di
donare gli organi . «Il desiderio di man-
tenere vivo il ricordo di Franco – dice
Valeria – ci ha portato a fondare l’asso-
ciazion». Nel corso del convegno, inol-
tre, l’associazione Franco Loise ha dona-
to un holter pressorio al reparto di dia-
lisi dell’Annunziata. Rosanna Piemonte
e Bruno Tassone portano avanti la stes-
sa linea di idee e di iniziative delle asso-
ciazioni cui fanno capo. «Riteniamo uti-
le – dice il presidente dell’Asit, attraver-
so l’associazione, far conoscere e diffon-
dere questa conquista della scienza a
tutti coloro che con il trapianto avranno
l’unica possibilità di vita. Bisogna far ri-
flettere sulla donazione degli organi af-
finchè i dubbi e i pregiudizi spariscano».
Il meeting medico è proseguito con le
relazioni sulle varie patologie moderate
da medici, specialisti e nefrologi operan-
ti nell’ospedale cittadino e nei distretti
sanitari della provincia.
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Esponente di spicco del fasci-
smo, a Michele Bianchi è ora inti-
tolata una piazzetta. Davanti alla
facciata dell’acquedotto del Mero-
ne, è stata scoperta ieri mattina la
targa su cui si legge semplicemen-
te: “politico”. Mattinata fredda.
Esordisce con una citazione lati-
na il consigliere dell’Udc, Sergio
Nucci. «Un atto dovuto», l’intito-
lazione, dice subi-
to dopo, spiegan-
do: «dovuto ma
sentito». La moti-
vazione si perde
in riflessioni sci-
volose: «Sì, è sta-
to un fascista, ma
Michele Bianchi
non si è macchiato delle colpe del
fascismo». Accanto a lui il sinda-
co – per nulla imbarazzato –, il
consigliere comunale Fabrizio
Falvo, soddisfatto, e il pronipote
del quadrumviro, Giuseppe, nota-
io a Roma. Non c’è nessuno che in
nome dell’antifascismo provi a di-
sturbare la cerimonia. A fare un
po’ di resistenza è solo il drappo
blu che ricopre la targa. Il vento
ne provoca la caduta. «Giovinò, lo
potete sistemare meglio?», fa una
signora all’indirizzo di un operaio
poco distante. Sulle doti umane
dell’uomo politico ricordato si sof-
ferma Giuseppe Bianchi. «In casa
se ne parlava», confessa con un
sorriso gentile. Ricordata altresì la
capacità realizzativa del Bianchi,

sottosegretario prima e ministro
poi dei Lavori pubblici (morì pe-
raltro piuttosto giovane). «Si oc-
cupò della cosa pubblica in modo
integerrimo», afferma senza par-
ticolare enfasi il notaio. «Cade un
ulteriore steccato ideologico», fa
presente Falvo. «Al di là delle
chiacchiere contano le opere»,
spiega ancora. Intitolazione dalla

storia tormentata,
quella del politico
di Belmonte Cala-
bro. All’insegna,
nell’ultima fase
realizzativa, da
una «continuità
amministrativa»,
rammentata da

Perugini: «C’era una delibera as-
sunta... non poteva rimanere sen-
za concreta attuazione». Un modo
forse per prendere le distanze dal-
l’iniziativa? No, perchè il sindaco
conclude: «Dobbiamo essere or-
gogliosi di poter ricordare Miche-
le Bianchi con questa targa». Arri-
va con un po’ di ritardo Maria Cri-
stina Parise. Rammaricata forse
per non aver potuto godere della
citazione dotta di Nucci. A fine ce-
rimonia Falvo e la Parise restano
un po’ a commentare gli articolo
dei giornali. Fresca e non ancora
conclusa la polemica sul coordi-
namento cittadino. Mostrano sor-
presa la coordinatrice e il coordi-
natore vicario per le esternazioni
dell’ex coordinatore socialista di

Forza Italia, Vittorio Lombardi.
«Avrei preferito che la scelta ve-
nisse fatta dal basso, ma mi è sta-
to chiesto e io ho accettato», dice
Falvo. «A me è stata chiesta la di-
sponibilità prima dell’estate e io
ho detto sì», sottolinea la Parise.
Le è stato chiesto da Sergio Barto-
letti, coordinatore provinciale del
Pdl per il quale Lombardi ha invo-
cato dimissioni immediate (come

quelle di Geppino Caputo). La no-
mina contestata deve tuttavia es-
sere ratificata dai coordinatori re-
gionali. Questione di giorni. Per il
momento sia Falvo che la Parise
evidenziano come il ruolo loro as-
segnato sarà di traghettatori del
partito in una fase del partito che
si concluderà col congresso.

Piazza intitolata a Michele Bianchi
Il largo davanti all’acquedotto del Merone ricorderà il quadrumviro fascista

Nucci (Udc): 
«Un atto dovuto
Non si macchiò
delle colpe 
del regime»
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